
 

 

 
  

 

PROGRAMMA ELETTORALE 

DIFENDI SETTIMO 
ELEZIONI COMUNALI 2024 

  



PUNTI DEL PROGRAMMA 
 Sicurezza Rinnovata: 

o Potenziamento delle forze dell'ordine con nuove assunzioni e formazione 
avanzata. 

o Introduzione di tecnologie moderne per una sorveglianza più efficace. 
 Commercio Florido: 

o Cura e pianificazione di più progetti e eventi per intensificare l’attività 
commerciale in centro ma non solo.  

o Valorizzazione delle aree periferiche. 
o Creazione di piattaforme digitali di promozione per aumentare la 

visibilità online. 
 Sviluppo Imprenditoriale: 

o Semplificazione delle procedure burocratiche per agevolare le imprese. 
o Programmi formativi e di consulenza per sostenere gli imprenditori locali. 
o Coinvolgimento delle imprese locali e ricerca di sinergie. 

 Bilancio in Equilibrio: 
o Gestione responsabile delle risorse pubbliche per evitare sprechi. 
o Revisione e rimodulazione investimenti 
o Pianificazione di investimenti mirati per il benessere della comunità. 

 Rinascimento Urbano: 
o Progetti di riqualificazione urbana per valorizzare il patrimonio storico. 
o Promozione di spazi pubblici culturalmente vivaci. 

 Mobilità Sostenibile: 
o Incentivare la mobilità a basso impatto ambientale con nuove piste 

ciclabili 
o Creazione di aree di sosta in sicurezza per le biciclette 
o Migliorare i trasporti pubblici per rendere la città più accessibile. 

 Verde Pubblico Rigenerato: 
o Rafforzamento manutenzione e cura aree verdi urbane, anche mediante il 

ricorso all’eco pascolo. 
o Programma multifunzionalità dei parchi, con particolare riferimento alla 

possibilità di fruizione di percorsi ciclopedonali senza soluzione di 
continuità con i terreni agricoli 

o NO all’utilizzazione di terreni agricoli per l’implementazione di parchi 
urbani: PIÙ PARCHI = MENO PANE: NO, GRAZIE! 

o Promozione degli orti urbani nelle aree pubbliche e private 
 Turismo Responsabile: 

o Valorizzazione delle risorse locali per attrarre turismo di qualità. 
o Preservazione e promozione del patrimonio culturale ed 

enogastronomico 
o Promozione dell’implementazione della ciclopista VenTo previa revisione 

del suo percorso 
o Costruzione di un’area di sosta camper a pagamento in prossimità di p.le 

Freidano o altre zone idonee 



 Educazione e Formazione: 
o Investimenti nelle scuole e programmi formativi per preparare le nuove 

generazioni alle sfide tecnologiche che si stanno affacciando. 
Ampliamento eventi culturali (modello Festival della Scienza) 

o Collaborazione con le imprese locali per offrire opportunità di 
apprendistato. 
 

 Sanità Pubblica 
o Individuare i più fragili 
o Promozione della prevenzione e della salute pubblica 
o Promozione della telemedicina 
o Istituzione di un servizio di supporto per i parenti di lungodegenti 
o Interlocuzione costruttiva e collaborazione con gli enti Regionali 
o Revisione barriere architettoniche e parchi adattati 

 
 Digitalizzazione dei Servizi: 

o Modernizzazione dell'amministrazione comunale per servizi più efficienti. 
o Promozione di soluzioni digitali per semplificare le interazioni cittadino-

amministrazione. 
 Cittadini Partecipi: 

o Consultazioni pubbliche regolari per coinvolgere i cittadini nelle decisioni. 
o Creazione di piattaforme online per raccogliere feedback e proposte. 

 Cultura dell'Innovazione: 
o Sostegno alla ricerca e all'innovazione locale. 
o Collaborazioni con centri di ricerca e istituzioni per promuovere nuove 

idee. 
 Abitazioni Accessibili: 

o Promozione di politiche per garantire l'accessibilità a soluzioni abitative 
di qualità. 

o Censimento e riqualificazione edilizia sociale. 
o Sostegno a progetti di edilizia sociale e cooperativa. 

 Cura dell'Ambiente: 
o Implementazione di politiche per la riduzione dei rifiuti e il riciclo. 
o Revisione in trasparenza di costi e tasse rifiuti. 
o Promozione di energie rinnovabili e iniziative eco-sostenibili. 
o Inserimento nello Statuto della Città del divieto del consumo di suolo. 
o Obbligo di provvedere alla costruzione ed alla manutenzione delle aree di 

sosta utilizzando materiali che contrastino l’impermeabilizzazione del 
suolo, a salvaguardia del ciclo idrologico delle zone urbanizzate. 

o Recupero delle aree dismesse per controbilanciare il consumo di suolo 
degli ultimi decenni 

 Sport e Benessere: 
o Potenziamento delle strutture sportive e promozione di attività fisiche. 
o Organizzazione di eventi sportivi e ricreativi per coinvolgere la comunità. 

 Festa della Comunità: 



o Organizzazione di eventi culturali e feste per celebrare il territorio e 
rilanciare il commercio  

o Iniziative che rafforzino il senso di appartenenza e la coesione sociale 
  



1. Sicurezza Rinnovata: 

a. Potenziamento delle Forze dell'Ordine:  

 Incrementare il numero di agenti sul campo per garantire una presenza costante 
e una risposta più rapida alle emergenze. 

 Implementare programmi di formazione avanzata per gli agenti, concentrati 
sulla prevenzione del crimine e sulla gestione delle situazioni complesse. 

b. Sorveglianza Intelligente: 

 Introdurre sistemi di sorveglianza intelligente nelle aree critiche della città, 
utilizzando tecnologie avanzate come telecamere intelligenti e analisi dei dati. 

 Creare una sala operativa centralizzata per monitorare le attività e coordinare le 
risposte alle emergenze. 

c. Comunità Sicura: 

 Favorire la creazione di programmi di vigilanza partecipativa, coinvolgendo 
attivamente i cittadini nella sorveglianza delle proprie aree. 

 Organizzare incontri periodici tra le forze dell'ordine e la comunità per 
condividere informazioni e affrontare le preoccupazioni della popolazione. 

d. Prevenzione del Crimine: 

 Sviluppare e implementare strategie di prevenzione del crimine, lavorando in 
collaborazione con esperti, associazioni locali e istituzioni educative. 

 Promuovere campagne di sensibilizzazione sulla sicurezza per educare la 
comunità su pratiche di prevenzione. 

e. Polizia Municipale Attiva: 

 Potenziare il ruolo della polizia municipale, garantendo una presenza costante 
nelle zone sensibili e partecipando attivamente alle iniziative comunitarie. 

 Collaborare con la polizia di stato per garantire una sinergia efficace nella 
gestione della sicurezza cittadina. 

f. Gestione delle Zone Sensibili: 

 Identificare e monitorare costantemente le zone sensibili attraverso l'analisi dei 
dati sulla criminalità e le segnalazioni della comunità. 

 Implementare strategie specifiche di gestione delle zone a rischio per prevenire e 
affrontare le attività criminali. 

g. Illuminazione e Sicurezza Ambientale: 

 Migliorare l'illuminazione pubblica nelle strade e nei luoghi pubblici, riducendo 
le zone buie che possono favorire l'attività criminale. 

 Implementare progetti di sicurezza ambientale, come la potatura di alberi per 
migliorare la visibilità e la rimozione di ostacoli potenzialmente pericolosi. 

 Messa in sicurezza di zone ora abbandonate o trascurate (Piazzale Freidano) con 
progetti di recinzione, illuminazione e sorveglianza. 



h. Telecamere Mobili per le Discariche Abusive: 

 Estendere l'uso del sistema di telecamere mobili per contrastare le discariche 
abusive nelle zone segnalate, concentrando l'attenzione sulle aree critiche e 
ripetutamente colpite. 

i. Collaborazione con la Magistratura: 

 Rafforzare la collaborazione tra le forze dell'ordine e la magistratura per 
garantire una gestione più efficace delle indagini e una maggiore celerità nella 
giustizia. 

 Promuovere la creazione di squadre specializzate per affrontare specifiche 
tipologie di reato. 

j. Partecipazione Attiva della Comunità: 

 Coinvolgere la comunità in iniziative di sicurezza, promuovendo la 
partecipazione attiva attraverso programmi di volontariato e gruppi di quartiere. 

 Organizzare regolarmente incontri pubblici per mantenere un dialogo costante 
tra le forze dell'ordine e i cittadini. 

  



2. Commercio e rinascita: 

a. Incentivi Fiscali per il Piccolo Commercio: 

 Introduzione di incentivi fiscali specifici per il piccolo commercio al fine di 
promuovere la diversità economica e sostenere le attività a conduzione familiare. 

b. Piattaforme di Promozione Digitale per Tutti: 

 Creazione di piattaforme digitali di promozione accessibili a tutte le attività 
commerciali, non solo nel centro, per aumentare la visibilità e la clientela. 

c. Eventi di Richiamo in Tutta la Città: 

 Produzione di eventi attrattivi in varie zone della città, oltre al centro, per 
incentivare la frequentazione di diverse aree e sostenere lo sviluppo del 
commercio locale. 

d. Valorizzazione delle Zone Periferiche: 

 Pianificazione di iniziative di sviluppo del commercio nelle zone periferiche, 
considerando le specificità di ciascun quartiere. 

 Promozione di aree commerciali al di fuori del centro, valorizzando l'identità di 
ciascuna zona. 

e. Recupero delle Zone Pedonali Abbandonate: 

 Ridare vita alle zone pedonali che potrebbero essere state trascurate, con 
progetti di riqualificazione e attrattività per riportare la vivacità nel cuore della 
città. 

f. Sviluppo Equilibrato dei Grandi Centri: 

 Eventuali strategie di sviluppo dei grandi centri commerciali, al momento anche 
troppo numerosi, solo se necessaria e con un occhio di riguardo per il piccolo 
commercio, integrando nuove iniziative e promozioni con gli esistenti. 
Consultare studi di coesione tra vendita di merci complementari così che gli uni 
siano opportunità per gli altri. 

g. Eventi Culturali e Artistici: 

 Organizzazione di eventi culturali e artistici che coinvolgano sia il centro che le 
zone periferiche, promuovendo la cultura e il commercio locale in modo 
inclusivo. 

h. Collaborazioni con Associazioni Commerciali: 

 Collaborazione attiva con le associazioni commerciali locali per identificare 
esigenze specifiche e pianificare iniziative di sviluppo in collaborazione con gli 
operatori commerciali. 

i. Promozione del Turismo Commerciale: 



 Sviluppo di pacchetti turistici che includano non solo le attrazioni del centro, ma 
anche esperienze di shopping nelle zone periferiche, valorizzando l'intera città 
come destinazione. 

j. Partecipazione Attiva dei Cittadini: 

 Coinvolgimento diretto dei cittadini nella pianificazione del commercio e degli 
eventi, attraverso consulenze pubbliche e piattaforme di feedback. 

l. Copertura Piazza del Mercato 

 Progetto di copertura parziale alta della Piazza del mercato, rivestita di pannelli 
fotovoltaici.  

 Costituzione di un polo green di ricarica  
 Agevolazioni per allaccio ambulanti 

 

 

3. Sviluppo Imprenditoriale: 

a. Ripopolamento del Piccolo Commercio: 

 Creazione di programmi dedicati al ripopolamento del piccolo commercio, 
offrendo incentivi fiscali e agevolazioni per le nuove attività. 

 Sostegno finanziario per la riqualificazione e l'apertura di nuovi negozi nelle aree 
più trascurate. 

b. Valorizzazione delle Imprese Agricole: 

 Implementazione di incentivi per le imprese agricole locali, promuovendo la 
produzione e la vendita di prodotti a chilometro zero. 

 Creazione di mercati agricoli periodici per favorire la vendita diretta dei prodotti 
locali. 

c. Polo Industriale e Tecnologico Sostenibile: 

 Incentivare la creazione di un polo industriale e tecnologico all'avanguardia, 
attirando aziende con incentivi fiscali e agevolazioni per chi sceglie di stabilirsi 
nella città. 

 Promuovere la sostenibilità ambientale nell'ambito industriale, incoraggiando 
pratiche eco-compatibili e investimenti in tecnologie verdi. 

d. Sostegno alle Start-up e Collaborazione con Università: 

 Creare programmi di sostegno e finanziamento per le start-up in collaborazione 
con università locali, promuovendo l'innovazione e la ricerca. 

 Favorire la creazione di sinergie tra il mondo accademico e le imprese per 
favorire l'inserimento professionale dei giovani laureati. 

e. Incentivi alla Riqualificazione Urbana: 



 Offrire incentivi alle imprese che partecipano a progetti di riqualificazione 
urbana, favorendo la trasformazione di aree dismesse o degradate. 

g. Ricerca e Sviluppo Locale in Partnership con Università: 

 Promuovere la ricerca e lo sviluppo locale attraverso partnership con università, 
incoraggiando le imprese a collaborare con centri di ricerca accademici. 

 Creare programmi di stage e tesi aziendali per favorire l'interazione diretta tra 
studenti e aziende. 

i. Incentivi alla Produzione Locale: 

 Introdurre incentivi per le aziende che privilegiano la produzione locale e la 
riduzione delle catene di approvvigionamento globali. 

 Favorire la creazione di reti di imprese locali per stimolare la collaborazione e la 
crescita reciproca. 

j. Partecipazione Attiva delle Aziende: 

 Coinvolgere attivamente le aziende nella definizione di politiche economiche, 
attraverso tavoli di confronto e consultazioni pubbliche. 

 Creare un dialogo costante per adeguare le iniziative alle esigenze del tessuto 
imprenditoriale cittadino. 

 

4. Bilancio in Equilibrio: 

a. Gestione Responsabile delle Risorse: 

 Implementare una gestione oculata delle risorse pubbliche, riducendo sprechi 
eccessivi e assicurando una spesa mirata per il benessere della comunità. 

b. Trasparenza Finanziaria: 

 Promuovere la trasparenza finanziaria attraverso la pubblicazione regolare di 
rapporti sullo stato delle finanze comunali, accessibili ai cittadini. 

 Creare una piattaforma online dedicata per consentire ai cittadini di monitorare 
l'allocazione delle risorse e le spese comunali. 

c. Pianificazione Strategica: 

 Elaborare una pianificazione strategica a medio e lungo termine per identificare 
le priorità di investimento e garantire una distribuzione equa delle risorse. 

 Coinvolgere esperti finanziari e economisti per valutare e sviluppare strategie di 
crescita sostenibile. 

d. Ricerca di Fondi Esterni: 

 Esplorare opportunità di finanziamento esterno, come sovvenzioni e partenariati 
pubblico-privato, per implementare progetti di rilevanza per la comunità. 

 Collaborare con istituti finanziari e organizzazioni non-profit per accedere a 
risorse aggiuntive. 



e. Investimenti Strategici: 

 Indirizzare gli investimenti verso progetti che favoriscono lo sviluppo 
economico, la sostenibilità e il miglioramento della qualità della vita. 

 Prioritizzare interventi infrastrutturali che contribuiscano al progresso 
economico e sociale. 

f. Riduzione degli Oneri Fiscali: 

 Esaminare la possibilità di ridurre gli oneri fiscali per i cittadini e le imprese, 
cercando un equilibrio che favorisca la crescita economica senza compromettere 
il bilancio comunale. 

 Valutare gli incentivi fiscali in modo mirato per sostenere settori specifici in 
crescita. 

g. Efficienza Energetica e Risparmio: 

 Implementare misure di efficienza energetica negli edifici comunali e nei servizi 
pubblici per ridurre i costi a lungo termine e promuovere la sostenibilità 
ambientale. 

 Sensibilizzare la comunità sull'importanza del risparmio energetico e dell'uso 
responsabile delle risorse. 

h. Partecipazione Attiva dei Cittadini: 

 Coinvolgere attivamente i cittadini nel processo decisionale riguardo alla 
distribuzione delle risorse, attraverso consultazioni pubbliche e sondaggi. 

 Promuovere la consapevolezza della responsabilità collettiva nella gestione delle 
risorse finanziarie. 

i. Monitoraggio Continuo delle Spese: 

 Implementare un sistema di monitoraggio costante delle spese comunali, con 
revisioni periodiche per identificare aree di possibile ottimizzazione. 

 Utilizzare tecnologie digitali per automatizzare processi amministrativi e ridurre 
costi operativi. 

j. Pianificazione del Debito Sostenibile: 

 Valutare attentamente l'opportunità di prendere in considerazione il debito per 
finanziare progetti cruciali, garantendo una gestione sostenibile e la capacità di 
rimborso. 

 Collaborare con esperti finanziari per definire strategie di debito responsabili. 

 

  



5. Rinascimento Urbano: 

a. Studio e Analisi delle Zone Pedonali Esistenti: 

 Condurre uno studio dettagliato sulle attuali zone pedonali, valutando 
l'affluenza, l'attrattiva e le esigenze dei cittadini e dei commercianti. 

 Coinvolgere urbanisti, architetti e esperti di mobilità per analizzare la 
funzionalità e il potenziale di miglioramento di ciascuna area. 

b. Risultati degli Studi: 

 Utilizzare i risultati degli studi per identificare le zone pedonali che necessitano 
di revisione e miglioramento. 

 Considerare le aree adiacenti ai centri storici e ai luoghi di interesse culturale 
come potenziali candidati per la revisione delle zone pedonali. 

c. Coinvolgimento Attivo della Comunità: 

 Coinvolgere attivamente la comunità nel processo decisionale riguardante la 
revisione delle zone pedonali, attraverso riunioni pubbliche, sondaggi e incontri 
informativi. 

 Assicurarsi che le voci di residenti, commercianti e associazioni locali siano 
ascoltate durante il processo decisionale. 

d. Introduzione di Elementi di Design Urbano: 

 Implementare elementi di design urbano nelle zone pedonali rivisitate, come 
arredi urbani, illuminazione artistica e spazi verdi. 

 Valorizzare il patrimonio storico e architettonico attraverso interventi che ne 
preservino e esaltino l'unicità. 

e. Telecamere Mobili contro le Discariche Abusive: 

 Estendere l'utilizzo del sistema di telecamere mobili per combattere le discariche 
abusive nelle zone pedonali rivisitate. 

 Focalizzare l'attenzione sulle aree critiche identificate dagli studi, come le rive 
del rio Freidano. 

f. Incentivare Attività Culturali e Artistiche: 

 Promuovere attività culturali e artistiche nelle zone pedonali, come spettacoli dal 
vivo, mostre e eventi letterari. 

 Coinvolgere artisti locali nella creazione di opere d'arte pubbliche che 
arricchiscano l'ambiente urbano. 

g. Sostenibilità Ambientale: 

 Integrare soluzioni di sostenibilità ambientale nelle zone pedonali rivisitate, 
come pavimentazioni permeabili, piantumazione di alberi e installazione di 
arredi eco-compatibili. 

 Favorire l'uso di materiali riciclabili e l'implementazione di progetti volti a 
ridurre l'impronta ecologica. 



h. Promozione del Piccolo Commercio: 

 Sostenere il piccolo commercio nelle zone pedonali attraverso incentivi fiscali e 
promozione digitale. 

 Creare eventi e iniziative specifiche per valorizzare le attività commerciali locali 
nelle zone pedonali rivisitate. 

i. Monitoraggio e Valutazione Continua: 

 Implementare un sistema di monitoraggio continuo per valutare l'efficacia delle 
zone pedonali rivisitate nel promuovere la vita sociale, economica e culturale. 

 Essere pronti ad apportare modifiche in base ai feedback della comunità e agli 
sviluppi urbani. 

 

 

  



6. Mobilità Sostenibile: 

a. Valorizzazione delle Piste Ciclabili Esistenti: 

 Avviare programmi mirati di manutenzione e riqualificazione per valorizzare le 
piste ciclabili esistenti in modo da preservarle come un patrimonio cittadino. 

 Collaborare con esperti di urbanistica e ingegneria per garantire la sicurezza e 
l'efficienza delle piste ciclabili. 

b. Revisione e Ottimizzazione delle Piste Ciclabili: 

 Condurre una revisione approfondita delle piste ciclabili esistenti per 
identificare eventuali criticità e aree di miglioramento. 

 Escludere, se possibile, soluzioni mal concepite o dannose per la viabilità, 
garantendo un utilizzo sicuro e fluido dello spazio stradale. 

c. Incentivare la Sicurezza Ciclabile: 

 Implementare misure per aumentare la sicurezza lungo le piste ciclabili, come 
attraversamenti pedonali sicuri, segnaletica chiara e aree di sosta dedicate. 

 Sensibilizzare la comunità sull'importanza del rispetto reciproco tra ciclisti, 
pedoni e automobilisti. 

d. Promozione dell'Utilizzo Sostenibile: 

 Incentivare l'utilizzo responsabile delle piste ciclabili, promuovendo il rispetto 
delle regole del traffico e la condivisione armoniosa dello spazio. 

 Organizzare campagne educative per sensibilizzare alla mobilità sostenibile e ai 
suoi benefici. 

e. Manutenzione delle Infrastrutture Ciclabili: 

 Implementare programmi regolari di manutenzione per preservare le condizioni 
ottimali delle piste ciclabili, intervenendo tempestivamente su eventuali danni o 
deterioramenti. 

 Collaborare con la comunità per segnalare e risolvere prontamente 
problematiche legate alle infrastrutture ciclabili. 

f. Sostenibilità e Accessibilità: 

 Introdurre elementi di sostenibilità nelle piste ciclabili, come l'uso di materiali 
eco-compatibili e soluzioni che riducano l'impronta ambientale. 

 Assicurare che le piste ciclabili siano accessibili a tutti i cittadini, considerando le 
esigenze di persone con disabilità. 

g. Telecamere Mobili per Sicurezza: 

 Implementare sistemi di telecamere mobili lungo le piste ciclabili per migliorare 
la sicurezza e prevenire atti vandalici o comportamenti pericolosi. 

 Collaborare con le forze dell'ordine per garantire una sorveglianza efficace e una 
risposta rapida a situazioni di emergenza. 



h. Partecipazione Attiva della Comunità: 

 Coinvolgere attivamente la comunità nella pianificazione e manutenzione delle 
piste ciclabili, incoraggiando la segnalazione di problemi e la condivisione di 
suggerimenti. 

 Organizzare eventi e iniziative per promuovere l'uso delle piste ciclabili e 
rafforzare il senso di appartenenza. 

i. Valutazione Continua e Adattamento: 

 Implementare un sistema di monitoraggio costante delle piste ciclabili per 
valutarne l'efficacia e adattarle alle esigenze della comunità. 

 Essere flessibili nell'apportare modifiche in base ai feedback degli utenti e agli 
sviluppi tecnologici. 

 

 

 

  



7. Verde Pubblico Rigenerato: 

a. Inventario e Valutazione del Patrimonio Verde: 

 Effettuare un dettagliato inventario di tutti i parchi e le aree verdi esistenti in 
città, valutandone lo stato di manutenzione, sicurezza e vivibilità. 

 Coinvolgere esperti paesaggistici per valutare le potenzialità di rigenerazione di 
ciascun spazio verde. 

b. Programmi Intensivi di Manutenzione: 

 Implementare programmi intensivi di manutenzione per preservare e migliorare 
gli spazi verdi esistenti, concentrandosi su potatura regolare, pulizia, e rimozione 
di rifiuti. 

 Coinvolgere la comunità nella cura degli spazi verdi attraverso iniziative di 
volontariato e progetti di adozione di aree. 

c. Sicurezza e Illuminazione: 

 Potenziare la sicurezza all'interno dei parchi e delle aree verdi attraverso 
l'installazione di sistemi di illuminazione efficienti e sicuri. 

 Collaborare con le forze dell'ordine per aumentare la sorveglianza e garantire un 
ambiente sicuro per tutti. 

d. Mobilità Sostenibile e Accessibilità: 

 Introdurre percorsi pedonali e ciclabili all'interno degli spazi verdi, 
promuovendo la mobilità sostenibile e rendendo le aree accessibili a tutti. 

 Valutare la possibilità di implementare servizi di bike-sharing o aree di 
parcheggio per biciclette. 

e. Iniziative di Educazione Ambientale: 

 Organizzare iniziative di educazione ambientale nei parchi, coinvolgendo scuole, 
associazioni e cittadini. 

 Creare aree didattiche per sensibilizzare alla biodiversità, all'importanza della 
natura e alla gestione sostenibile degli spazi verdi. 

f. Arredi Urbani e Spazi di Socializzazione: 

 Aggiornare gli arredi urbani all'interno dei parchi, introducendo elementi che 
favoriscano la socializzazione e il relax. 

 Creare spazi attrezzati con panche, tavoli da picnic e aree giochi per famiglie e 
bambini. 

g. Riqualificazione Paesaggistica: 

 Implementare interventi di riqualificazione paesaggistica per migliorare 
l'aspetto estetico e la fruibilità degli spazi verdi. 

 Coinvolgere artisti locali nella creazione di installazioni artistiche e opere che 
valorizzino l'ambiente circostante. 



h. Aree Verdi Multifunzionali: 

 Rendere le aree verdi multifunzionali, ospitando eventi culturali, mercati locali, 
concerti o attività sportive. 

 Promuovere l'utilizzo degli spazi verdi come luoghi di aggregazione e scambio 
culturale. 

i. Coinvolgimento Attivo della Comunità:  

 Coinvolgere attivamente la comunità nella definizione di progetti di 
rigenerazione, ascoltando le esigenze e i desideri dei cittadini. 

 Creare gruppi di lavoro dedicati alla gestione partecipata degli spazi verdi. 

j. Monitoraggio Costante e Adattamento:  

 Implementare sistemi di monitoraggio costante per valutare l'efficacia degli 
interventi di rigenerazione. 

 Essere flessibili nell'adattare le strategie in base ai feedback della comunità e agli 
sviluppi delle esigenze urbane. 

  



8. Turismo: Rinnovamento Responsabile 

a. Valorizzazione del Patrimonio Culturale: 

 Implementare programmi di restauro e manutenzione per preservare e 
valorizzare il patrimonio culturale esistente, incluse le attrazioni storiche, i 
monumenti e i luoghi di interesse. 

 Collaborare con esperti del settore per garantire interventi rispettosi della storia 
e dell'architettura locale. 

b. Promozione del Turismo Sostenibile: 

 Incentivare pratiche turistiche sostenibili, promuovendo il trasporto pubblico, 
l'utilizzo della bicicletta e itinerari a basso impatto ambientale. 

 Collaborare con le strutture ricettive per adottare criteri eco-sostenibili e ridurre 
l'impatto ambientale del settore turistico. 

c. Evento Culturale e Artistico: 

 Organizzare eventi culturali e artistici per attrarre visitatori, enfatizzando la 
ricchezza culturale della città. 

 Creare partenariati con artisti locali e organizzazioni culturali per sviluppare un 
calendario annuale di eventi. 

d. Itinerari Tematici: 

 Creare itinerari tematici che mettano in evidenza la storia, l'arte, la gastronomia 
e le tradizioni locali, offrendo un'esperienza autentica ai visitatori. 

 Implementare segnaletica chiara e informazioni dettagliate lungo gli itinerari per 
facilitare l'esplorazione autonoma. 

e. Accoglienza e Informazione: 

 Potenziare i servizi di accoglienza turistica, fornendo informazioni dettagliate 
sulle attrazioni, gli eventi e le opportunità di soggiorno. 

 Formare il personale turistico per offrire un'ospitalità calorosa e orientata al 
servizio. 

f. Incentivi per le Strutture Ricettive Locali: 

 Offrire incentivi alle strutture ricettive locali che adottano pratiche sostenibili e 
promuovono l'inclusività e l'accessibilità. 

 Collaborare con alberghi, bed and breakfast e case vacanze per garantire 
standard elevati di qualità e servizio. 

g. Collaborazione con Operatori Locali: 

 Collaborare con operatori locali, come guide turistiche e tour operator, per 
sviluppare esperienze autentiche e coinvolgenti per i visitatori. 

 Sostenere le iniziative di microimprenditoria locale per favorire lo sviluppo 
sostenibile del settore turistico. 

h. Sicurezza e Pubblica Incolumità: 

 Implementare misure di sicurezza efficaci per garantire il benessere dei 
visitatori e degli abitanti locali. 



 Collaborare con le forze dell'ordine e le autorità locali per mantenere un 
ambiente sicuro e accogliente. 

i. Promozione Digitale: 

 Sfruttare le piattaforme digitali e i social media per promuovere la città come 
destinazione turistica. 

 Creare contenuti multimediali coinvolgenti e informazioni dettagliate per 
ispirare e informare i potenziali visitatori. 

j. Coinvolgimento della Comunità: 

 Coinvolgere attivamente la comunità nella promozione turistica, incoraggiando 
la partecipazione a eventi e iniziative locali. 

 Sensibilizzare gli abitanti sulla importanza del turismo responsabile e della 
conservazione del patrimonio culturale. 

k. Monitoraggio e Valutazione: 

 Implementare sistemi di monitoraggio per valutare l'impatto del turismo sulla 
città, inclusi i flussi turistici, l'impatto ambientale e l'efficacia delle iniziative 
promozionali. 

 Utilizzare i dati raccolti per apportare regolazioni mirate e migliorare 
continuamente l'esperienza turistica. 

  



9. Educazione e Formazione: 

a. Potenziamento delle Strutture Educativa: 

 Investire nella manutenzione e nell'ammodernamento delle strutture educative 
esistenti, assicurando ambienti sicuri e stimolanti per gli studenti. 

 Collaborare con le scuole per identificare e affrontare le esigenze specifiche di 
ciascuna istituzione. 

b. Programmi di Eccellenza Accademica: 

 Implementare programmi che promuovano l'eccellenza accademica, offrendo 
opportunità di formazione avanzata e incentivando la partecipazione a 
competizioni e progetti innovativi. 

 Favorire la collaborazione con istituzioni accademiche e organizzazioni 
specializzate. 

c. Orientamento Professionale: 

 Potenziare i servizi di orientamento professionale nelle scuole, guidando gli 
studenti nella scelta consapevole delle loro future carriere. 

 Collaborare con il settore privato per offrire opportunità di stage e programmi di 
mentoring. 

d. Innovazione Tecnologica in Aula: 

 Introdurre e potenziare l'uso delle tecnologie educative in aula, promuovendo 
l'apprendimento digitale e preparando gli studenti alle competenze del futuro. 

 Formare gli insegnanti sull'efficace integrazione della tecnologia 
nell'insegnamento. 

e. Programmi di Educazione Civica: 

 Implementare programmi di educazione civica per fornire agli studenti una 
comprensione approfondita dei principi democratici, dei diritti civili e delle 
responsabilità sociali. 

 Coinvolgere gli studenti in progetti pratici che promuovano l'impegno civico e la 
responsabilità sociale. 

f. Collaborazione con Istituzioni Formative: 

 Stipulare partnership con istituti di formazione professionale e università per 
ampliare l'offerta formativa e facilitare il passaggio graduale tra i diversi livelli 
educativi. 

 Sostenere iniziative che favoriscano la continuità dell'educazione tra le diverse 
fasi della vita. 

g. Programmi di Alfabetizzazione e Numeracy: 

 Implementare programmi di alfabetizzazione e numeracy che assicurino una 
solida base di competenze di base tra gli studenti. 

 Monitorare costantemente i risultati educativi per identificare e affrontare 
eventuali lacune nelle competenze di base. 

h. Sostenibilità Ambientale ed Educazione Ecologica: 



 Introdurre programmi di educazione ambientale che sensibilizzino gli studenti ai 
temi della sostenibilità e li incoraggino a diventare cittadini responsabili nei 
confronti dell'ambiente. 

 Integrare concetti di sostenibilità in tutti gli aspetti dell'istruzione, dalla 
progettazione dei corsi alla gestione delle strutture scolastiche. 

i. Partecipazione dei Genitori: 

 Favorire la partecipazione attiva dei genitori nell'educazione dei loro figli, 
organizzando incontri regolari, workshop educativi e programmi di 
coinvolgimento familiare. 

 Creare una cultura di collaborazione tra scuole, genitori e comunità. 
j. Formazione Continua per Insegnanti: 

 Implementare programmi di formazione continua per gli insegnanti, 
mantenendoli aggiornati sulle nuove metodologie didattiche, le tendenze 
educative e le tecnologie emergenti. 

 Valorizzare il ruolo degli insegnanti come chiave per un sistema educativo di 
successo. 

k. Monitoraggio del Rendimento Scolastico: 

 Creare sistemi di monitoraggio efficaci per valutare il rendimento degli studenti, 
consentendo interventi tempestivi in caso di difficoltà. 

 Utilizzare dati analitici per individuare trend e sviluppare strategie mirate per il 
miglioramento continuo. 

l. Sviluppo delle Competenze Sociali ed Emotive: 

 Introdurre programmi mirati allo sviluppo delle competenze sociali ed emotive 
degli studenti, promuovendo la resilienza, l'empatia e la gestione delle emozioni. 

 Incorporare attività extracurriculari che favoriscano la collaborazione e la 
costruzione di relazioni positive. 

m. Home Schooling:  
 Coordinamento per i cittadini che desiderano praticare home schooling 
 Messa a disposizione di locali per lezioni di gruppo 

 
10. Sanità Pubblica 

a. Individuare i più fragili 
 organizzare un censimento dei cittadini più esposti e fragili e inserirli in un 

database per rendere più semplice ed efficace il coordinamento degli enti 
presenti sul territorio. Non solo potenziali patologici, anziani e fragili ma anche 
portatori di disabilità. Troppe persone si sentono sole e spesso impossibilitate a 
fare fronte economicamente o logisticamente a cure, spostamenti, visite, 
emergenze. E’ necessario dindividuarle e assisterle. 

 
b. Promozione della prevenzione e della salute pubblica 

 Promuoveremo campagne di sensibilizzazione sulla prevenzione delle malattie 
infantili e sullo sviluppo sano dei bambini attraverso eventi educativi mirati alle 



famiglie e alle scuole. Inoltre, garantiremo l'accesso a controlli pediatrici anche 
attraverso il potenziamento del numero di medici preposti il cui numero ad oggi 
in città risulta insufficiente. 

 
c. Promozione della telemedicina 

 Introdurremo servizi di telemedicina specifici per la consulenza pediatrica, 
consentendo ai genitori di consultare i pediatri da remoto per le necessità di 
salute dei loro figli. Questo approccio ridurrà i tempi di attesa e faciliterà 
l'accesso a cure specialistiche. 

 
d. Istituzione di un servizio di supporto per i parenti di lungodegenti 

 specialmente se anziani, in particolar modo per garantire il trasporto e la 
vicinanza al malato in assenza di alternative. Spesso ci si concentra sul malato, 
ma crediamo che in determinate situazioni il meglio per il malato sia avere vicine 
le persone più care. 

 
e. Interlocuzione costruttiva e collaborazione con gli enti Regionali 

 per il potenziamento e l’introduzione di servizi sanitari di eccellenza nella 
struttura ospedaliera. Un’unità di primo soccorso, il potenziamento delle 
strutture riabilitative e fisioterapiche, e l’ampliamento dell’offerta terapeutica. 

 
f. Revisione barriere architettoniche e parchi adattati 

 Al fine di migliorare la situazione relativa alle barrier earchitettoniche in città 
verrà istituito un censimento delle zone di accesso di competenza della pubblica 
amministraizone.  

 Verranno inseriti nei parchi giochi e aree sicure e confortevoli per bambini con 
disabilità, riviste in questa chiave le fermate degli autobus con un’attenzione 
particolare alla manitenzione dei marciapiedi, delle rampe d’accesso e ove 
possibile verranno introdotti percorsi arricchiti da sistema LOGES (Linea di 
Orientamento Guida E Sicurezza) 

 
 
 
11. Digitalizzazione dei Servizi: 

a. Ottimizzazione dei Servizi Online Esistenti: 

 Valutare criticamente i servizi online già implementati, identificando aree di 
miglioramento per rendere l'accesso e l'utilizzo più intuitivi ed efficienti. 

 Coinvolgere gli utenti attraverso feedback per apportare miglioramenti mirati. 
b. Espansione della Gamma di Servizi Digitali: 

 Ampliare la gamma di servizi digitali offerti, coprendo nuovi settori e necessità 
dei cittadini per ridurre la dipendenza dai processi tradizionali. 

 Introdurre servizi che semplifichino le procedure burocratiche e amministrative. 
c. Accessibilità Universale: 



 Garantire che i servizi digitali siano accessibili a tutti i cittadini, 
indipendentemente dal livello di competenza tecnologica o dalla disponibilità di 
risorse. 

 Offrire supporto e formazione per favorire l'adozione diffusa di strumenti 
digitali. 

d. Sicurezza e Protezione dei Dati: 

 Implementare protocolli di sicurezza avanzati per proteggere i dati sensibili dei 
cittadini durante l'utilizzo dei servizi digitali. 

 Sensibilizzare la comunità sulla sicurezza online e implementare misure di 
protezione dei dati personali. 

e. Integrazione con le Strutture Fisiche: 

 Sviluppare soluzioni che integrino i servizi digitali con le strutture fisiche, 
migliorando l'efficienza complessiva dell'erogazione dei servizi pubblici. 

 Creare punti di accesso digitale in luoghi strategici per garantire una copertura 
capillare. 

f. Promozione dell'App: 

 Promuovere l'utilizzo di un'applicazione dedicata che consenta ai cittadini di 
accedere facilmente a una varietà di servizi digitali. 

 Offrire incentivi per l'installazione e l'utilizzo dell'app, sottolineando i benefici in 
termini di comodità e tempi di risposta. 

g. Smart Cities: 

 Esplorare soluzioni che possano contribuire a trasformare la città in una "Smart 
City", utilizzando la tecnologia per migliorare la qualità della vita dei cittadini. 

 Introdurre sistemi di monitoraggio e gestione digitale per ottimizzare l'efficienza 
dei servizi pubblici, come la gestione del traffico o la raccolta dei rifiuti. 

h. Semplificazione dei Processi: 

 Rivedere i processi burocratici esistenti, semplificandoli attraverso 
l'implementazione di strumenti digitali che riducano i tempi di attesa e 
aumentino l'efficienza. 

 Coinvolgere gli uffici amministrativi nella revisione e nell'ottimizzazione dei 
flussi di lavoro. 

i. Pianificazione Urbana Digitale: 

 Utilizzare la digitalizzazione per migliorare la pianificazione urbana, facilitando 
la comunicazione tra cittadini, amministrazione e professionisti del settore. 

 Implementare piattaforme che consentano ai cittadini di partecipare attivamente 
alla definizione delle strategie di sviluppo urbano. 

j. Formazione Continua per il Personale: 

 Garantire che il personale comunale riceva formazione continua sulle nuove 
tecnologie e sull'uso efficiente degli strumenti digitali. 

 Promuovere una cultura organizzativa orientata all'innovazione e alla ricerca 
costante di soluzioni digitali avanzate. 



k. Collaborazione con il Settore Privato: 

 Collaborare con il settore privato per sviluppare e implementare soluzioni 
digitali innovative, sfruttando le competenze e le risorse disponibili. 

 Stipulare partnership strategiche per garantire un processo di digitalizzazione in 
linea con le esigenze della comunità. 

l. Punto Unico di Accesso: 

 Creare un punto unico di accesso online che concentri una vasta gamma di 
servizi digitali, semplificando la navigazione e rendendo più agevole l'interazione 
dei cittadini con l'amministrazione. 

m. Trasparenza e Comunicazione Digitale: 

 Implementare canali digitali per comunicare in modo trasparente con i cittadini, 
condividendo informazioni su progetti, decisioni e obiettivi amministrativi. 

 Utilizzare le piattaforme digitali per coinvolgere attivamente la comunità nella 
vita pubblica. 

  



12. Cittadini Partecipi: 

a. Incontri Periodici nei Quartieri: 

 Organizzare incontri periodici nei vari quartieri della città, offrendo agli abitanti 
l'opportunità di esprimere opinioni, condividere preoccupazioni e suggerire 
miglioramenti. 

 Favorire un dialogo aperto e costruttivo tra istituzioni e cittadini per creare una 
stretta collaborazione. 

b. Feedback Tempestivo: 

 Implementare un meccanismo di raccolta feedback tempestivo durante gli 
incontri nei quartieri, assicurando che le istituzioni rispondano prontamente alle 
richieste e alle preoccupazioni sollevate. 

 Garantire una comunicazione chiara sulle azioni intraprese in risposta ai 
contributi della cittadinanza. 

c. Partecipazione Online: 

 Estendere la partecipazione oltre gli incontri fisici, implementando piattaforme 
online dedicate per la raccolta di idee, segnalazioni e proposte dalla cittadinanza. 

 Assicurare che le piattaforme siano accessibili a tutti i cittadini, 
indipendentemente dalle competenze digitali. 

d. Commissioni di Ascolto: 

 Costituire commissioni di ascolto composte da rappresentanti istituzionali e 
cittadini, incaricate di raccogliere e analizzare le esigenze specifiche di ogni 
quartiere. 

 Utilizzare i risultati delle commissioni per guidare l'agenda politica e pianificare 
interventi mirati. 

e. Campionati di Partecipazione: 

 Promuovere iniziative di "campionati di partecipazione" in cui la cittadinanza è 
incoraggiata a proporre soluzioni a sfide specifiche della comunità. 

 Riconoscere e premiare le proposte più innovative e praticabili, incentivando la 
partecipazione attiva. 

f. Trasparenza nell'Agenda Politica: 

 Mantenere un'agenda politica trasparente, comunicando in anticipo le decisioni 
importanti e coinvolgendo la cittadinanza nel processo decisionale. 

 Rendere disponibili online documenti e informazioni chiave per consentire ai 
cittadini di seguire e comprendere le dinamiche amministrative. 

g. Formazione per la Partecipazione: 

 Offrire programmi di formazione per i cittadini interessati a partecipare 
attivamente alla vita pubblica, fornendo strumenti e conoscenze per contribuire 
in modo significativo. 

 Creare una cultura che valorizzi la partecipazione e l'impegno civico. 
h. Sondaggi e Consultazioni: 



 Condurre regolarmente sondaggi e consultazioni sulla soddisfazione dei cittadini 
riguardo ai servizi pubblici, alle politiche urbane e alle iniziative locali. 

 Utilizzare i risultati per adeguare le strategie amministrative alle esigenze reali 
della comunità. 

i. Coinvolgimento delle Associazioni: 

 Collaborare attivamente con le associazioni di quartiere, culturali e sportive, 
coinvolgendole nella promozione della partecipazione cittadina. 

 Favorire la creazione di partnership che rafforzino il legame tra le istituzioni e le 
diverse realtà associative. 

j. Open Day Istituzionale: 

 Organizzare periodicamente "Open Day Istituzionali", durante i quali le 
istituzioni comunali aprono le porte ai cittadini per condividere progetti in corso 
e discutere delle sfide future. 

 Favorire la comprensione diretta delle attività amministrative e delle 
opportunità di coinvolgimento. 

k. Consigli di Quartiere Potenziati: 

 Potenziare il ruolo e le competenze dei consigli di quartiere, permettendo loro di 
essere veri e propri organi di rappresentanza e consulenza per 
l'amministrazione. 

 Favorire la partecipazione attiva dei cittadini nella formazione dei consigli e 
nell'espressione delle proprie esigenze. 

l. Risorse per Progetti Partecipativi: 

 Allocare risorse specifiche per progetti partecipativi proposti dalla cittadinanza, 
incoraggiando la realizzazione di iniziative che migliorino la vita comunitaria. 

 Valutare le proposte sulla base della fattibilità e dell'impatto positivo sulla 
comunità. 

  



m. Agenda del Cittadino: 

 Creare un'agenda specifica dedicata alle iniziative proposte dalla cittadinanza, 
garantendo che siano prese in considerazione nella pianificazione 
amministrativa. 

 Dare priorità alle azioni che rispondono direttamente alle esigenze e alle 
proposte dei cittadini. 

  



 

13. Cultura dell'Innovazione: 

a. Laboratori di Innovazione: 

 Creare laboratori di innovazione aperti a cittadini, imprese e istituzioni, dove si 
possano sviluppare e testare idee innovative per affrontare le sfide urbane. 

 Organizzare sessioni di brainstorming e workshop per stimolare la creatività e la 
collaborazione tra diversi attori della comunità. 

b. Finanziamenti per Progetti Innovativi: 

 Stanziare un fondo dedicato per finanziare progetti innovativi proposti dalla 
comunità, garantendo risorse finanziarie a chi presenta idee che migliorano la 
vita cittadina. 

 Creare un processo di candidatura chiaro e trasparente, coinvolgendo un 
comitato di valutazione indipendente per la selezione dei progetti. 

c. Collaborazione con Start-up e Università: 

 Stipulare partnership strategiche con start-up locali e istituti accademici per 
stimolare l'innovazione attraverso la condivisione di conoscenze e risorse. 

 Organizzare eventi e iniziative che favoriscano la collaborazione tra il mondo 
accademico, imprenditoriale e istituzionale. 

d. Programmi di Formazione all'Innovazione: 

 Lanciare programmi di formazione incentrati sull'innovazione, rivolti a 
dipendenti pubblici e membri della comunità interessati a sviluppare 
competenze legate alla gestione del cambiamento e alla progettazione di 
soluzioni creative. 

 Offrire corsi pratici e workshop che mettano in pratica concetti di innovazione. 
e. Incubatori di Imprese e Progetti: 

 Creare incubatori di imprese e progetti che offrano supporto alle iniziative 
innovative, fornendo risorse quali spazi dedicati, mentorship e accesso a reti di 
connessioni. 

 Favorire la nascita e lo sviluppo di nuove imprese locali, con un'attenzione 
particolare alle soluzioni che contribuiscono al benessere della comunità. 

f. Innovazione nell'Amministrazione Pubblica: 

 Promuovere una cultura dell'innovazione all'interno dell'amministrazione 
pubblica, incentivando i dipendenti a proporre e implementare nuove idee per 
migliorare l'efficienza e l'efficacia dei servizi offerti. 

 Organizzare sessioni periodiche di condivisione delle best practices e istituire 
riconoscimenti per il personale che contribuisce in modo significativo 
all'innovazione. 

g. Rete di Innovatori Locali: 

 Creare una rete di innovatori locali che possano collaborare e condividere idee 
per affrontare sfide comuni. 



 Organizzare eventi di networking e piattaforme online per facilitare la 
connessione tra individui e gruppi interessati all'innovazione. 

h. Progetti Pilota Collaborativi: 

 Promuovere progetti pilota collaborativi che coinvolgano cittadini, imprese e 
istituzioni nella sperimentazione di soluzioni innovative. 

 Monitorare attentamente i risultati dei progetti pilota per identificare approcci 
efficaci da implementare su scala più ampia. 

i. Accesso a Risorse Tecniche e Tecnologiche: 

 Garantire l'accesso a risorse tecniche e tecnologiche, come laboratori attrezzati e 
strumenti avanzati, per sostenere lo sviluppo di progetti innovativi. 

 Collaborare con centri di ricerca e aziende tecnologiche per facilitare l'accesso a 
expertise specializzate. 

j. Formazione Continua sull'Innovazione: 

 Offrire formazione continua sull'innovazione per mantenere costantemente 
aggiornati i partecipanti su nuove tendenze, tecnologie e approcci innovativi. 

 Coinvolgere esperti del settore e professionisti riconosciuti come formatori per 
condividere conoscenze pratiche. 

k. Sostenibilità come Guida: 

 Promuovere progetti innovativi che integrino principi di sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica. 

 Valorizzare soluzioni che contribuiscano a un futuro sostenibile per la città e che 
rispettino l'equilibrio tra crescita economica e tutela dell'ambiente. 

l. Condivisione delle Buone Pratiche: 

 Creare una piattaforma di condivisione delle buone pratiche, dove gli innovatori 
possano documentare e condividere le loro esperienze e le lezioni apprese. 

 Facilitare la diffusione delle conoscenze per ispirare e guidare futuri progetti 
innovativi. 

m. Partnership con Centri di Eccellenza: 

 Stipulare partnership con centri di eccellenza e istituti di ricerca riconosciuti per 
avere accesso a competenze avanzate e approfondire la collaborazione nel 
campo dell'innovazione. 

 Favorire lo scambio di conoscenze e la realizzazione congiunta di progetti di 
rilevanza per la città. 

  



14. Abitazioni Accessibili: 

a. Revisione e Censimento delle Case Popolari: 

 Avviare un processo di revisione e censimento delle case popolari esistenti per 
garantire una distribuzione equa e trasparente delle abitazioni. 

 Valutare l'idoneità degli attuali assegnatari in base alle necessità abitative e alle 
condizioni economiche, assicurando che le risorse siano assegnate in modo equo. 

b. Controllo dello Stato degli Stabili: 

 Condurre un'analisi approfondita dello stato degli stabili delle case popolari per 
identificare eventuali necessità di manutenzione o ristrutturazione. 

 Implementare interventi tempestivi per garantire ambienti sicuri, salubri e 
confortevoli per gli abitanti. 

c. Valutazione della Qualità di Vita degli Abitanti: 

 Realizzare indagini sulla qualità di vita degli abitanti delle case popolari, 
coinvolgendo la comunità nel processo di valutazione. 

 Raccogliere feedback per identificare aree di miglioramento e implementare 
soluzioni per migliorare la qualità della vita all'interno degli alloggi. 

d. Incentivare la Partecipazione Comunitaria: 

 Promuovere la partecipazione attiva degli abitanti delle case popolari in progetti 
e decisioni che riguardano il loro ambiente abitativo. 

 Organizzare incontri periodici per raccogliere opinioni, valutare i bisogni 
specifici e favorire un senso di comunità. 

e. Ampliamento del Parco Abitativo a Canone Agevolato: 

 Valutare la possibilità di ampliare il parco abitativo a canone agevolato 
attraverso la collaborazione con sviluppatori immobiliari e il coinvolgimento del 
settore privato. 

 Esplorare soluzioni innovative per aumentare l'offerta di alloggi accessibili, 
tenendo conto delle esigenze della comunità. 

f. Programmi di Sostegno all'Accesso all'Edilizia Popolare: 

 Implementare programmi di sostegno finanziario per favorire l'accesso 
all'edilizia popolare, garantendo che le famiglie a basso reddito possano 
beneficiare di alloggi adeguati. 

 Agevolare l'accesso a mutui agevolati o a iniziative di cooperativa abitativa per 
favorire la proprietà e la stabilità abitativa. 

g. Incentivare la Riqualificazione Urbana: 

 Promuovere progetti di riqualificazione urbana che coinvolgano anche le aree 
delle case popolari, migliorando l'ambiente circostante e favorendo la coesione 
sociale. 

 Collaborare con architetti e urbanisti per progettare interventi che trasformino 
gli spazi abitativi in luoghi più accoglienti e inclusivi. 

h. Monitoraggio Costante delle Condizioni Abitative: 



 Implementare un sistema di monitoraggio costante delle condizioni abitative 
nelle case popolari, utilizzando indicatori di qualità abitativa e di benessere. 

 Introdurre meccanismi di feedback continuo per garantire una gestione 
proattiva delle esigenze degli inquilini. 

i. Partenariati Pubblico-Privato: 

 Esplorare partenariati pubblico-privato per la gestione e la manutenzione delle 
case popolari, garantendo standard qualitativi elevati e un utilizzo efficiente 
delle risorse. 

 Stipulare accordi che prevedano l'impegno delle parti coinvolte a contribuire al 
miglioramento delle condizioni abitative. 

j. Promozione di Soluzioni Abitative Sostenibili: 

 Favorire la promozione di soluzioni abitative sostenibili, incoraggiando 
l'adozione di tecnologie e pratiche che riducano l'impatto ambientale e 
migliorino l'efficienza energetica. 

 Implementare incentivi per la realizzazione di interventi di efficienza energetica 
negli stabili. 

k. Partecipazione dei Cittadini nella Riqualificazione: 

 Coinvolgere attivamente i cittadini nella definizione dei progetti di 
riqualificazione delle aree abitative, garantendo che le esigenze e le preferenze 
della comunità siano prese in considerazione. 

 Organizzare incontri consultivi e workshop per raccogliere input significativi. 
l. Accessibilità Universale: 

 Pianificare e implementare misure che favoriscano l'accessibilità universale negli 
alloggi popolari, garantendo che siano adatti a persone con disabilità o esigenze 
speciali. 

 Collaborare con esperti del settore per sviluppare soluzioni inclusive. 
  



15. Cura dell'Ambiente: 

a. Potenziamento della Differenziata: 

 Implementare programmi educativi per sensibilizzare la comunità 
sull'importanza della differenziazione dei rifiuti, illustrando i benefici ambientali 
e sociali derivanti da pratiche sostenibili. 

 Espandere la rete di raccolta differenziata per includere ulteriori materiali 
riciclabili, riducendo così la quantità di rifiuti destinati alla discarica. 

b. Trasparenza nella Gestione dei Rifiuti: 

 Garantire la massima trasparenza nella gestione dei rifiuti, fornendo 
informazioni dettagliate sui processi di smaltimento, riciclo e gestione 
complessiva dei rifiuti. 

 Creare report periodici accessibili al pubblico per monitorare i progressi e 
comunicare gli obiettivi raggiunti. 

c. Campagne di Riduzione dei Rifiuti: 

 Avviare campagne di sensibilizzazione per la riduzione dei rifiuti, incoraggiando 
pratiche di consumo consapevole e la scelta di prodotti con imballaggi 
sostenibili. 

 Collaborare con il settore privato per promuovere iniziative di eco-design e 
riduzione degli imballaggi superflui. 

d. Riduzione del Consumo di Plastica: 

 Implementare politiche per ridurre l'uso della plastica monouso, promuovendo 
alternative sostenibili e incentivando la produzione e l'adozione di materiali 
biodegradabili. 

 Organizzare campagne educative per informare i cittadini sui danni ambientali 
legati all'uso e allo smaltimento della plastica. 

e. Sostenibilità nei Servizi Pubblici: 

 Introdurre pratiche sostenibili nei servizi pubblici, adottando soluzioni eco-
friendly per l'illuminazione pubblica, la gestione del verde e il consumo 
energetico. 

 Valorizzare l'efficienza energetica nelle strutture pubbliche e promuovere 
l'utilizzo di energie rinnovabili. 

f. Aree Verdi Rigenerate: 

 Avviare progetti di rigenerazione delle aree verdi della città, trasformando spazi 
inutilizzati o degradati in parchi e giardini accessibili ai cittadini. 

 Coinvolgere la comunità nella progettazione e manutenzione degli spazi verdi 
rigenerati. 

g. Mobilità Sostenibile: 

 Potenziare la mobilità sostenibile, esaminando opportunità per migliorare la rete 
di trasporto pubblico e incentivare l'uso di mezzi a basso impatto ambientale. 

 Promuovere pratiche di condivisione veicoli e strategie di ride-sharing per 
ridurre l'impatto ambientale legato al traffico veicolare. 



h. Politiche di Risanamento Ambientale: 

 Avviare progetti di risanamento ambientale in aree critiche, focalizzandosi sulla 
bonifica di siti inquinati e sulla riqualificazione di zone degradate. 

 Coinvolgere la comunità nelle decisioni riguardanti interventi di risanamento, 
garantendo la partecipazione attiva e la condivisione di responsabilità. 

i. Monitoraggio della Qualità dell'Aria e dell'Acqua: 

 Implementare sistemi di monitoraggio costante della qualità dell'aria e 
dell'acqua, pubblicando dati accessibili al pubblico e adottando azioni correttive 
in caso di superamento delle soglie di sicurezza. 

 Collaborare con istituzioni e organizzazioni specializzate per garantire un 
monitoraggio accurato e indipendente. 

j. Incentivi per la Sostenibilità: 

 Introdurre incentivi economici per le attività commerciali e i cittadini che 
adottano pratiche sostenibili, come la riduzione dei rifiuti, l'uso di energie 
rinnovabili e la partecipazione a programmi di riciclo. 

 Stipulare partnership con aziende e associazioni per implementare programmi di 
sostenibilità a livello locale. 

k. Politiche Anti-Inquinamento: 

 Implementare politiche rigorose contro l'inquinamento, con regolamentazioni 
stringenti per le attività industriali 

  



16. Sport e Benessere: 

a. Infrastrutture Sportive Accessibili: 

 Potenziare e mantenere le infrastrutture sportive esistenti, assicurando che 
siano accessibili a tutte le fasce della popolazione. 

 Promuovere la ristrutturazione e l'ammodernamento di impianti sportivi per 
migliorare la qualità delle strutture. 

b. Programmi di Attività Fisica: 

 Implementare programmi di attività fisica nelle scuole, nei quartieri e nei parchi 
pubblici, incoraggiando uno stile di vita attivo fin dalla giovane età. 

 Collaborare con istruttori qualificati e organizzazioni sportive locali per offrire 
una varietà di attività adatte a diverse età e interessi. 

c. Eventi Sportivi Comunitari: 

 Organizzare eventi sportivi comunitari regolari, coinvolgendo i cittadini in 
competizioni amichevoli e attività ricreative. 

 Sostenere iniziative di volontariato per la gestione e la promozione di eventi 
sportivi all'interno della comunità. 

d. Incentivi per la Partecipazione: 

 Introdurre incentivi per la partecipazione a programmi sportivi, come 
agevolazioni fiscali per le attività sportive amatoriali e riduzioni delle tariffe per 
l'utilizzo di strutture pubbliche. 

 Creare programmi di sussidi per famiglie a basso reddito che desiderano 
iscrivere i loro figli a programmi sportivi. 

e. Percorsi Ciclabili e Pedonali: 

 Promuovere percorsi ciclabili e pedonali sicuri e ben mantenuti per incoraggiare 
la mobilità attiva e collegare le diverse aree della città. 

 Migliorare la segnaletica e la sicurezza lungo i percorsi esistenti e identificare 
nuove opportunità per sviluppare reti di mobilità sostenibile. 

f. Parchi Attrezzati per il Fitness: 

 Creare parchi attrezzati per il fitness all'aperto, fornendo spazi pubblici con 
attrezzature per l'allenamento fisico accessibili a tutti. 

 Coinvolgere la comunità nella progettazione e nell'identificazione delle posizioni 
ideali per tali parchi. 

g. Attività Sportive per Tutte le Età: 

 Sostenere la diversificazione delle attività sportive offerte, includendo 
programmi adatti a tutte le età, dalla gioventù agli anziani. 

 Collaborare con le associazioni sportive locali per ampliare l'offerta di discipline 
e garantire l'inclusività. 

h. Promozione della Salute Mentale: 



 Utilizzare lo sport come veicolo per promuovere la salute mentale, offrendo 
programmi specifici che affrontino il benessere psicologico attraverso l'attività 
fisica. 

 Creare partnership con professionisti della salute mentale per integrare servizi 
di supporto nei programmi sportivi. 

i. Eventi Sportivi di Risonanza: 

 Attrarre eventi sportivi di risonanza a livello locale e nazionale, contribuendo a 
promuovere la città e a stimolare l'economia locale attraverso il turismo 
sportivo. 

 Collaborare con organizzazioni sportive e istituzioni per candidare la città ad 
ospitare competizioni e eventi di prestigio. 

j. Accessibilità per Persone con Disabilità: 

 Garantire l'accessibilità delle infrastrutture sportive per le persone con 
disabilità, implementando misure come rampe, spazi dedicati e attrezzature 
accessibili. 

 Favorire l'integrazione di programmi sportivi inclusivi, promuovendo la 
partecipazione di persone con diverse abilità. 

k. Collaborazioni con Associazioni Sportive: 

 Stipulare collaborazioni con associazioni sportive locali per massimizzare 
l'utilizzo delle strutture esistenti e coordinare le attività sportive nella città. 

 Supportare finanziariamente e logisticamente le iniziative delle associazioni per 
ampliare l'offerta sportiva. 

l. Sicurezza negli Spazi Sportivi: 

 Implementare misure di sicurezza efficaci negli spazi sportivi pubblici, 
garantendo un ambiente sicuro per gli utenti. 

 Coinvolgere la polizia locale e i volontari per monitorare e preservare la 
sicurezza durante eventi sportivi e attività ricreative. 

m. Politiche di Gestione del Traffico per Eventi Sportivi: 

 Sviluppare politiche di gestione del traffico specifiche per eventi sportivi, 
garantendo un flusso 

  



17. Festa della Comunità: 

a. Preservazione delle Tradizioni: 

 Valorizzare e preservare le feste tradizionali radicate nella storia locale, come la 
"Festa di Coj", mantenendo intatta la loro autenticità e coinvolgendo la comunità 
nella conservazione delle tradizioni. 

 Creare progetti dedicati alla documentazione e alla raccolta delle storie legate 
alle festività tradizionali, coinvolgendo anziani e nuove generazioni. 

b. Iniziative Festivaliere Innovative: 

 Introdurre nuove iniziative festivaliere che riflettano la creatività e l'innovazione 
della comunità, includendo proposte di matrice tradizionale e contemporanea. 

 Organizzare eventi tematici che abbraccino l'arte contemporanea, la musica di 
tendenza e altre espressioni culturali emergenti. 

c. Partecipazione Attiva della Comunità: 

 Favorire la partecipazione attiva della comunità nella pianificazione e 
nell'organizzazione delle feste, consentendo ai cittadini di proporre e contribuire 
con idee innovative. 

 Creare piattaforme digitali e incontri pubblici per raccogliere feedback e 
suggerimenti dalla popolazione. 

d. Collaborazioni con Artisti Locali: 

 Collaborare con artisti locali per arricchire il programma delle feste con 
performance artistiche, esposizioni e installazioni che rappresentino la ricchezza 
culturale del territorio. 

 Creare spazi dedicati per l'esposizione e la vendita di opere d'arte realizzate da 
artisti della comunità. 

e. Eventi Tematici e Creativi: 

 Promuovere la diversità creativa della comunità attraverso eventi tematici che 
celebrino l'arte, la musica, la gastronomia e altre forme di espressione artistica. 

 Organizzare laboratori creativi, spettacoli e manifestazioni culturali che 
coinvolgano artisti locali e appassionati. 

f. Nuovi Festival Tematici: 

 Introdurre nuovi festival tematici che possano diventare parte integrante delle 
celebrazioni annuali, adattandosi alle esigenze e agli interessi emergenti nella 
comunità. 

 Coinvolgere associazioni locali, scuole e gruppi culturali nella progettazione di 
nuovi eventi. 

g. Coinvolgimento delle Nuove Generazioni: 

 Creare programmi specifici per coinvolgere le nuove generazioni nelle festività, 
promuovendo la partecipazione attiva dei giovani. 

 Organizzare concorsi, laboratori creativi e attività ludiche che stimolino 
l'interesse dei più giovani verso le tradizioni e le nuove iniziative. 

h. Sostenibilità Ambientale nelle Feste: 



 Promuovere la sostenibilità ambientale durante le festività, adottando pratiche 
eco-friendly per ridurre l'impatto ambientale degli eventi. 

 Utilizzare materiali riciclabili, promuovere il riciclo durante le festività e 
sensibilizzare la comunità sull'importanza della responsabilità ambientale. 

i. Coinvolgimento del Commercio Locale: 

 Coinvolgere attivamente il commercio locale nelle festività, incoraggiando la 
partecipazione di negozi, ristoranti e imprese del territorio. 

 Creare partnership che possano favorire iniziative collaterali legate alle festività, 
promuovendo l'economia locale. 

j. Iniziative di Coinvolgimento Virtuale: 

 Implementare iniziative di coinvolgimento virtuale per consentire a tutti i 
cittadini, inclusi coloro che non possono partecipare fisicamente, di partecipare 
alle festività. 

 Trasmettere eventi in streaming, organizzare concorsi online e utilizzare 
piattaforme digitali per favorire la partecipazione a distanza. 

k. Feste Integrate nel Tessuto Urbano: 

 Progettare le feste in modo che siano integrate nel tessuto urbano, coinvolgendo 
diverse aree della città e rendendo le celebrazioni accessibili a tutti i residenti. 

 Utilizzare spazi pubblici e strutture culturali già esistenti per ospitare eventi e 
iniziative legate alle festività. 

 
 


